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1. Premessa:
La Legge n. 190/2012 recante “Disposizioni per la Prevenzione e la Repressione della Corruzione e dell’Illegalità nella Pubblica Amministrazione” ha imposto all’Organo di indirizzo politico degli Enti Locali, l’adozione – su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione – di un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.), quale strumento che individua e sviluppa le strategie prioritarie per la prevenzione ed il contrasto degli eventi corruttivi.
Il Legislatore ha introdotto un nuovo concetto di corruzione, inteso in senso lato, comprensivo, non solo dell’intera gamma dei reati contro la Pubblica Amministrazione, ma anche di tutte quelle situazioni in cui – pur non verificandosi una situazione penalmente perseguibile – nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato, al fine di ottenere vantaggi privati: si realizzi, cioè, una distorsione dell’azione amministrativa dovuta all’uso a fini privati delle funzioni pubbliche attribuite.
Il processo di adozione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità, per il Triennio 2016/2018, è stato direttamente curato e coordinato dal Responsabile dell’Anticorruzione e della Trasparenza, individuato con Determinazione Commissariale n. 94 del 20 Dicembre 2013, nella persona del Segretario Generale, dott.ssa Caterina Moricca.
Il presente P.T.P.C. 2016-2018 è un documento di natura programmatica di breve (un anno) e medio periodo (tre anni), che comprende: 
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Il P.T.P.C. si coordina con gli altri strumenti di programmazione dell’Ente, in primo luogo con il Piano della Performance, stante che le misure per il trattamento del rischio, individuate nel Piano costituiscono specifici Obiettivi da realizzare per i Dirigenti, ai fini della valutazione della performance organizzativa ed individuale.

In ossequio al D.Lgs. n. 33 del 14 Marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, il P.T.P.C. 2016/2018 ed il Programma per la Trasparenza e l’Integrità, sono diretti ad assicurare l’accesso alle informazioni relative all’attività svolta dall’Amministrazione, incrementare il controllo sociale e concorrere alla realizzazione di una “Amministrazione Aperta”, garante di un adeguato livello di trasparenza, legalità e sviluppo della cultura dell’integrità.
2. Criteri e Metodologia per la predisposizione del P.T.P.C. 2016/2018.
Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità 2016/2018 è stato predisposto in ossequio alla Legge n. 190 del 2012, ed alla normativa attuativa della stessa, e cioè il D.Lgs n.33/2013, il D.Lgs n. 39/2013 ed il D.P.R. n. 62/2013.
Si è tenuto conto, inoltre, degli interventi normativi che hanno fortemente inciso sul sistema di prevenzione della corruzione a livello istituzionale, in particolare della disciplina introdotta dal Decreto Legge n. 90 del 24 Giugno 2014, convertito in Legge 11 Agosto 2014, n. 114, recante il trasferimento completo delle competenze sulla prevenzione della Corruzione e sulla Trasparenza dal Dipartimento della Funzione Pubblica (D.F.P.) all’A.N.A.C., nonché la rilevante riorganizzazione dell’A.N.A.C. e l’assunzione delle funzioni e delle competenze della soppressa Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici (A.V.C.P.).
Il Piano recepisce, altresì, le indicazioni di cui alle Determinazioni A.N.A.C. n. 8 del 17.06.2015, recante “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”, e n. 12 del 28.10.2015 recante “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”.
Il R.P.C. ha tenuto conto, altresì, delle considerazioni e dei contributi interni espresse dai Dirigenti e dai Referenti, nominati dagli stessi per i Settori di riferimento, contenuti nelle Relazioni depositate agli atti di questo Ufficio, nonché nelle riunioni tenutesi, secondo il calendario programmato (Direttiva n. 1/2016) con ciascun Settore, per condividere il lavoro svolto in merito alla fase della Mappatura dei processi, e stabilire la misura più appropriata da attuare alla luce del grado di rischio ponderato per ogni processo.
3. Processo di gestione del rischio di corruzione


Per il processo di gestione del rischio di corruzione sono state seguite le indicazioni ed i criteri forniti dall’A.N.A.C. con la Determinazione n. 12 del 28.10.2015 “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”.

L’analisi dei processi ha interessato le aree di rischio cd. Obbligatorie e comuni, ex art. 1 c. 16 della Legge n. 190/2012, nonché le ulteriori aree di attività individuate dall’A.N.A.C. con la Determinazione n. 12 del 28.10.2015.

Le ulteriori aree individuate, insieme a quelle cd. Obbligatorie, sono ora denominate Aree Generali.


Per quanto non rilevato nell’attuale Mappatura dei processi, si riconferma la classificazione del rischio, già rilevata nella precedente Analisi dei processi, e si fa, pertanto, espresso rinvio al P.T.P.C. 2015/2017.

L’Analisi dei Processi per i Settori VII “Viabilità e Trasporti” e VIII “Edilizia, Patrimonio Immobiliare e Protezione Civile” è stata effettuata congiuntamente, previo raccordo con il R.P.C., poiché tra i due Settori sono presenti diverse interconnessioni e/o attività procedurali comuni.

Sono state inserite le aree specifiche di “Protezione Civile” e “Pianificazione Territoriale” atteso che le medesime rispecchiano alcune specificità funzionali e di contesto particolare per le refluenze esterne e la possibile individuazione di stakeholders
Il cui interesse può essere negativamente o positivamente influenzato dal risultato del processo e la cui azione o razione può influenzarne le fasi e/o gli effetti.

La Mappatura dei processi ha, pertanto, interessato le seguenti Aree Generali:

1) Area acquisizione e progressione del personale.

2) Area affidamento di lavori, servizi e forniture.

3) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni e concessioni).

4) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (contributi, servizi, ausili finanziari, sovvenzioni).

5) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

6) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

7) Incarichi e nomine;

8) Affari legali e contenzioso.

E’ stato assicurato, invece, un pieno coinvolgimento ed una fattiva collaborazione con i Dirigenti e con i Referenti, individuati dagli stessi per i Settori di riferimento, che hanno dato luogo ad una proficua e costante interlocuzione e condivisione sull’impostazione dell’intero Piano e sugli obiettivi generali e specifici di prevenzione della corruzione per questo Ente.
Con nota protocollo n. 3097 del 14.12.2015, è stata emanata la Direttiva n. 15/2015, con cui il R.P.C. ha impartito disposizioni per l’avvio dell’istruttoria della Mappatura dei processi, finalizzata all’analisi dei processi/procedimenti rilevando l’evento rischioso, i fattori abilitanti il rischio e le cause e le modalità di realizzazione dell’evento rischioso, mediante compilazione di alcune “schede processo” diramate a tutti i settori con la medesima Direttiva n. 15/2015.
Anche la metodologia di valutazione e ponderazione dei rischi è stata altrettanto curata, utilizzando il criterio della prudenza, mediante compilazione di specifica scheda di rilevazione del livello di rischio.

E’ stata utilizzata, infatti, la Tabella Valutazione del Rischio di cui all’Allegato 5 al P.N.A., tenendo in considerazione gli indici di Valutazione delle Probabilità (Discrezionalità, Rilevanza esterna, Complessità del processo, Valore economico, Frazionabilità del processo, Controlli) e gli Indici di Valutazione dell’Impatto (Impatto organizzativo, Impatto economico, Impatto reputazionale, Impatto organizzativo, economico e sull’immagine).
Per la Valutazione Complessiva del rischio (Valore frequenza x Valore Impatto) è stato utilizzato il seguente RATING globale:
	RATING GLOBALE

	GIUDIZIO
	VALORE

	NULLO
	0

	BASSO
	INTERVALLO DA 1 A 3

	MEDIO
	INTERVALLO DA 3.1 A 6

	ALTO
	INTERVALLO DA 6.1 A 10…..


Per la fase successiva all’identificazione ed alla ponderazione dell’evento rischioso, e cioè per la fase del Trattamento del rischio, essendo questa una fase particolarmente delicata e complessa, dovendo individuare le misure generali e specifiche da applicare per scongiurare il verificarsi di evento corruttivo, oltre che considerare la sostenibilità delle misure stesse, con nota prot. n. 99 del 18 Gennaio 2015 è stata emanata ulteriore Direttiva del R.P.C., con cui sono stati calendarizzati singoli incontri con i Dirigenti dei Settori e con i Referenti individuati dagli stessi, per condividere il lavoro svolto, valutare il rischio ed individuare le misure adeguate di intervento per ogni Settore.
Tali incontri sono stati tenuti secondo il programma calendarizzato.
In linea di massima, le misure generali concordate con i Dirigenti dei vari Settori, valutata la sostenibilità economica e organizzativa, e l’adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione sono state:
· Implementazione delle misure di controllo;

· Misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;
· Misure di formazione specifica;
· Misure di semplificazione dei processi/procedimenti;

· Misure di rotazione, ove possibile, tenendo in considerazione l’infungibilità di alcune figure professionali;
· Misure di disciplina del conflitto di interessi.
In data 13 Gennaio 2016, il R.P.C. ha tenuto, inoltre, una Giornata di Formazione specifica per la Mappatura dei processi avente come destinatari i Referenti indicati  dai Dirigenti per i Settori di competenza, per esplicitare i criteri e le linee guida per la compilazione delle singole Schede Processo.
4. Coinvolgimento degli attori esterni ed interni


Al fine di migliorare la qualità del processo di gestione del rischio e le azioni di accompagnamento per la predisposizione del P.T.P.C. 2016/2018 è stato particolarmente curato il coinvolgimento    degli attori esterni ed interni.


Sono stati diramati n. 2 Avvisi Pubblici ai portatori di interessi diffusi (Stakeholders), in ottemperanza, altresì, alla norma UNI ISO 31000/2010, pubblicati entrambi sul sito istituzionale dell’Ente e finalizzati alla presentazione di proposte, suggerimenti ed osservazioni in merito alla stesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016/2018:

· Avviso n. 1, nota prot. n. 2557 del 22.10.2015;

· Avviso n. 2 , nota prot. n. 97 del 18.01.2016.

Entrambi gli Avvisi sono andati deserti, e cioè, nessuno degli Stakeholders ha presentato alcuna proposta o suggerimento.

5. Contesto esterno - Contesto interno.

Per l’analisi del Contesto esterno, oltre alle indicazioni metodologiche fornite dall’A.N.A.C. (relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno) con nota prot. n. 659 del 18.01.2016 è stata inoltrata richiesta alla Procura Generale della Repubblica c/o la Corte d’Appello di Caltanissetta per acquisire i dati statistici relativi ai reati contro la Pubblica Amministrazione afferenti il triennio 2013 - 2014 – 2015, verificatisi sul Territorio della Provincia di Caltanissetta, distinti per i diversi articoli del Codice Penale.

Per l’analisi del Contesto interno si è attenzionata l’attuale organizzazione e la gestione operativa che influenza la sensibilità della struttura al rischio di corruzione. Numerosi dati ed informazioni per l’analisi del contesto interno sono stati estrapolati dal Piano delle Performance.

Nel P.T.P.C. 2016-2018, sono stati, altresì, individuati i soggetti che dovranno attuare le misure preventivate, con gli indicatori ed i tempi.

Il Monitoraggio sull’effettiva attuazione  delle misure spetta al R.P.C. ed ai Dirigenti, per le parti di loro competenza. L’attuazione del P.T.P.C. e del Programma per la Trasparenza e l’Integrità sono obiettivi trasversali e strategici nel Piano delle Performance anno 2015, e, saranno inseriti anche nel Piano per l’anno 2016. In tale ottica, viene garantita l’integrazione ed il coordinamento con il ciclo della Performance, nonché con gli strumenti ed i soggetti che intervengono nel ciclo di gestione della performance.

Si ringraziano per la fattiva collaborazione i Sigg.ri Dipendenti: Salvatore Di Vincenzo e Giovanna Napoli, del Settore II, Ufficio Segreteria Generale, Iride Fruscione del Settore IV, Servizi Economico-Finanziari e Michelangelo Polizzi del Settore VIII, Edilizia, Patrimonio Immobiliare.
Caltanissetta, 25.01.2016
IL SEGRETARIO GENERALE

RESPONSABILE ANTICORRUZIONE

Avv.to Caterina Moricca
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